
• *•**•' - - . — t l - v . f . -,-„-) _ , , l \t ~*.\2"~ 
- , . ~ * ^ . - p , ^ * ^ : * ! 

PAG. io / sport ;V l ' U n i t à / martedì 31 luglio 1979 

Mentre la lotta per il titolo mondiale di F. 1 potrebbe riaprirsi 

Frank Williams polemico: 
«Il regolamento è ingiusto» 

A Jones non basterebbero sei vittorie per aggiudicarselo, mentre a Scheckter 
potrebbero bastarne due - Quanto oramai conta l'aerodinamica delle vetture 
n Gran Premio di Germa­

nia, decima prova del cam­
pionato mondiale di Pormu 
la 1, ha detto parecchie cose, 
anche se. sostanzialmente, ha 
rispettato il pronostico. In­
tanto, con il ritorno agli alti 
livelli di competitività della 
Ligier di Laffite, la gara di 
Hockenhelm potrebbe aver se­
gnato una svolta nella lotta 
per il titolo mondiale che, 
alla fine del primo « girone » 
di corse, pareva ima questio­
ne da risolvere in famiglia 
tra l due piloti della Ferrari. 

Jody Scheckter, che sulla 
pista tedesca ha raccolto al­
tri tre punti, rimane ovvia­
mente il maggior candidato 
al successo finale, e però bi­
sognerà che egli ottenga qual­
che piazzamento un po' mi­
gliore di quelli delle ultime 
due gare (un quinto e un 
quarto posto) poiché, com'è 
noto, sia nella prima come 
nella seconda parte del cam­
pionato valgono solo i quat­
tro migliori punteggi. Se Jody 
dovesse continuare di questo 
passo nelle cinque gare che 
ancora rimangono, racimole­
rebbe in tutto una dozzina di 
punti, almeno metà dei quali 
dovrebbero essere scartati. 

A proposito della- suddivi­
sione in due tronconi del cam­
pionato, serie perplessità sono 
state espresse da Frank 
Williams, il quale ha detto: 
« Bisogna cambiare il rego­
lamento del mondiale perché 
esso è profondamente ingiu­
sto ». Se Alan Jones, per esem­
plo, vincesse tutti e cinque 
1 Gran Premi ancora da di­
sputare non gli sarebbe pos­
sibile aggiudicarsi il titolo: 
egli avrebbe infatti sei vitto­
rie all'attivo, ma soltanto 
quattro sarebbero valide. 

I l momento della partenza con JONES che conduce la fila 

« Sono d'accordo — ha pro­
seguito il costruttore della 
Saudia — she soltanto la me­
tà dei Gran Premi venga 
ritenuta valida per i punteg­
gi. ma non sono d'accordo 
sulla divisione del campiona­
to in due " gironi ". Una 
vettura che non sia sufficien­
temente a punto nelle prime 
gare non ha attualmente la 
possibilità di rifarsi in se­
guito. il che fra l'altro, toglie 
interesse allo stesso campiona­
to. E' evidente — ha conclu­
so Williams — che a Scheck­
ter, Laffite e Villeneuve, i 
quali erano largamente al co­
mando alla fine del primo 
" girone ". possono bastare 
alcuni piazzamenti per ag­
giudicarsi il titolo anche se 
essi hanno al loro attivo so­
lo due successi pieni. In so­
stanza. le vittorie ottenute 
nella seconda fase della sta­
gione contano meno di quel- I 

le ottenute nella prima ». 
Il ritorno alla competiti­

vità della Ligier ha confer­
mato tra l'altro che spesso 
intorno alla Formula 1 si 
inventano favole vere e pro­
prie. Si diceva infatti che le 
marchine francesi non riu­
scivano più ad andar forte 
perché era venuto a mancare 
il contributo determinante di 
Depailler come collaudatore. 
Che cosa si dirà ora? 

Un altro tema d'obbligo 
che sembra subire ridimen­
sionamenti è quello delle 
gomme. Finora non s'era par­
lato d'altro: erano le gom­
me che facevano fare i tem­
pi. erano le gomme a deci­
dere le gare. Oggi invece i 
discorsi vertono sull'aerodina­
mica, sulla scelta dei « cari­
chi » da distribuire in retti­
lineo e in curva, mentre ra­
ramente si sente ancora dire 
che i pneumatici Michelin 

danno un vantaggio di un 
secondo al giro. Il « nuovo 
corso », se prenderà consi­
stenza, è da considerare sen-
b'altro positivo, poiché riva­
luta il lavoro dei costruttori 
che sembrava dovessero affi­
dare le loro fortune alla mor­
bidezza o meno delle gomme 
per questo o quel circuito. 

Ciò che invece sta perden­
do sempre più importanza è 
il ruolo del pilota. Ormai 
quasi tutto dipende dalla 
macchina e se non fosse per­
ché durante una gara pos­
sono verificarsi cedimenti 
meccanici o altri inconvenien­
ti. si potrebbe già abbozzare 
l'ordine d'arrivo prima del­
la partenza. C'è da sperare 
che di questo stato di cose 
tenga conto la FISA nel va­
rare i nuovi regolamenti. 

A Hockenheim c'è stato 
infine, almeno a livello psi­
cologico. un certo ridimen­
sionamento del motore turbo 
della Renault. E' vero che i 
ritiri di Jabouille e di Arnoux 
non sono dipesi dal propul­
sore e però è rimasto alme­
no il dubbio che con il caldo 
tropicale di domenica scorsa 
le macchine francesi potes. 
sero avere dei problemi. In­
somma, la preoccupazione che 
con l'entrata in scena del 
doppio turbo riveduto e cor­
retto visto a Digione. e anche 
nelle prove di Silverstone e di 
Hockenheim. per le macchine 
con motore « aspirato » ci 
fosse ormai poco o nulla da 
fare già nel corso del presen­
te campionato è notevolmen­
te diminuita. Ciò non toglie 
ovviamente che molti conti­
nuino a considerare il turbo 
il motore dell'avvenire. 

Giuseppe Cervetto 

Prima partita della Fiorentina sul campo del Forte dei Marmi 

Carosi cerca a Fosdinovo 
di quadrare il centrocampo 
Il posto di Amenta sarà preso da Restelli, mentre Orlandini giostrerà a destra - Maggiore aiuto 
ad Antognoni - Il tecnico viola spera nel recupero pieno di Desolati - A Di Gennaro il numero 7 

Dal nostro inviato 
FOSDINOVO — Con la par­
tita a due porte in program­
ma per questa mattina sul 
campo del Forte del Marmi 
anche Carosi, al pari di nu­
merosi suol colleghi, in vista 
dei primi impegni stagionali 
e soprattutto della Coppa 
Italia, dopo aver sottoposto 
i giocatori ad un nutrito la­
voro ginnico atletico impo­
stato sulla corsa a media di­
stanza e scatti brevi, cerca 
di dare corpo alla squadra 
(che più o meno sarà la stes­
sa della scorsa stagione). Il 
15 agosto la Fiorentina gio­
cherà a Pietrasanta contro 
la squadra locale, neopromos­
sa in C2. la società che ha 
ceduto alla Fiorentina il cen­
travanti Ricciarelli e la mez­
zala Bruzzone. La partita di 
oggi avrà inizio alle 10,30: si 
tratterà di un impegno in 
famiglia visto che l'allena­
tore ha deciso di opporre la 
squadra A contro la squadra 
B, ma non per questo lo 
spettacolo dovrebbe mancare. 
Sicuramente lo stadio del 
Forte dei Marmi sarà rag­
giunto, nonostante l'ora in­
consueta. dalle centinaia di 
tifosi e di appassionati vio­
la che stanno trascorrendo 
le loro « ferie » in Versilia. 

« Una partita — come ha 
sottolineato lo stesso Caro-
si — che ci deve servire solo 
per ritrovare le giuste distan­
ze visto che qui a Fosdino­
vo. nonostante l'impegno pro­
fuso dalla amministrazione 
comunale, che ci ha sistema­
to il campo, non siamo sta­
ti in grado di poter giocare 
una partita a due porte. Sia 
chiaro che non l'abbiamo 

Viola In allenamento(da sinistra): RESTELLI, ZAGANO, DI GENNARO e CARMASSI 

giocata perché non ritenevo 
giunto il momento e non 
perché il campo è un po' ar­
gilloso. Penso che ora i ra­
gazzi abbiano già trovato 
quella condizione per poter 
disputare due tempi, ma, co­
me ho detto loro, senza for­
zare. L'importante è trova­
re la giusta posizione, visto 
che con la partenza di 
Amenta sarà Restelli a gio­
care da laterule e Orlandini 
da centrocampista sulla de­
stra del campo ». 

Antognoni, cne apparente­
mente sembra essere in ot­
time condizioni (non accusa 
più il dolore alla pianta del 
piede destro) in quale posi­
zione sarà utilizzato? A suo 
tempo, in una inchiesta che 
facemmo, alcuni tuoi colle­
ghi non furono tutti d'accor­
do. Alcuni dissero che Anto­

gnoni avrebbe reso assai di 
più giocando davanti al li­
bero, alla Suarez, poiché pos­
siede un lancio « pulito » 
di 40-50 metri, altri, invece, 
sostennero che Antognoni 
avrebbe dovuto giocare da 
mezzala di punta, non solo 
per effettuare l'ultimo pas­
saggio ma anche per Tar va­
lere il suo tiro in rete. 

« A mio avviso — ci rispon­
de Carosi — avevano ragio­
ne tutti. Antognoni, quando 
sta bene fisicamente e mo­
ralmente, può giocare in 
qualsiasi posizione. Può fare 
la mezzala di raccordo o la 
ìnezza punta e addirittura 
può giocare anche come cen­
travanti arretrato alla Hi-
dekguti. Lo scorso campiona­
to, a causa della tarsalgia. 
lo utilizzai come mezzala di 
punta e in alcune partite 

lo feci giocare da centravan­
ti arretrato. Quest'anno do­
vrà giocare a tutto campo, 
cioè dovrà giocare da mez­
zala pura, dovrà essere il re­
gista, il cursore, e allo stes­
so tempo spaziare per il cam­
po. E lo potrà fare nella mi­
sura che avrà l'aiuto dei com­
pagni, intendo dire di Re-
stelli e Orlandini che insie­
me a lui formeranno il cen­
trocampo». 

Non è un po' debole que­
sto centrocampo? 

« Si, ma ai tre va aggiun­
ta un'ala di raccordo, il fa­
moso giocatore (doveva esse­
re Pavone n.d.r.) che chie­
devo lo scorso anno. Con la 
maglia numero sette dovreb­
be partire Di Gennaro che 
ha ricevuto il congedo mili­
tare e, quiìidi, potrà allenar­
si più assiduamente. Poi ci 

sono anche Bruni e Sacchet­
ti che possono dare il cam­
bio. A" chiaro che Antognoni 
dovrà essere aiutato più di 
prima. Al resto, a fare i gol, 
dovranno pensarci Sella e 
Pagliari e, non appena si 
sarà ristabilito, anche Deso­
lati ». 
tita di domani? 

Cosa ti attendi dalla par-
« Niente di eccezionale. Vo 

glio controllare lo stato di 
condizione e voglio vedere 
all'opera i nuovi arrivati. 
Quali saranno le squadre? 
Non ho ancora deciso. Do­
mani mattina (oggi per chi 
legge) sul campo, discutere­
mo tutti insieme e decidere-
tuo. Come ho già detto non 
voglio creare albun clima di 
antagonismo. Per l'attuale 
Fiorentina (che non si è per 
niente rinnovata, n.d.r.) non 
sarà un campionato molto 
facile ,ed è appunto per que­
sto che avrò bisogno di tutti 
gli uomini a disposizione. 
Comunque spero di poter rag • 
giungere l'obiettivo della 
scorsa stagione e cioè t 30 
punti. Se poi saranno 32 fa­
remo baldoria ». 

Per quanto riguarda la 
campagna abbonamenti pos­
siamo dire che a Firenze, nel 
viale dei Mille, presso la se­
de sociale, da alcuni giorni 
si fa la coda per acquistare 
o rinnovare l'abbonamento. 
Si prevede un incasso di 1 
miliardo e mezzo (la scorsa 
stagione la Fiorentina incas­
sò 1 miliardo e 160 milioni). 
A questa cifra andranno ag­
giunti altri 350 milioni che 
arriveranno dagli abbona­
menti triennali. 

Loris Ciullini 

ROMA — « Peschiamo » Bu-
bi Dennèrlem, allenatore del­
la nazionale maschile di 
nuoto, ai bordi della pisci­
na olimpionica del Foro Ita­
lico. Stanno per iniziare le 
gare della seconda giornata 
di Coppa Mosca, e lo spec­
chio d'acqua è pieno di atle­
ti intenti al riscaldamento 
preliminare. E' tutto un via­
vai di ragazzi e ragazze nel­
le corsie sovraffollate, di 
gente che « sprinta », di chi 
se la prende più calma per 
« fare fiato ». Chi prova lo 
stile libero, chi la rana, o 
il dorso, o il farfalla, men­
tre sulle loro teste si incro­
ciano le voci degli allenato­
ri che danno consigli, rile­
vano tempi, sferzano i più 
pigri. 

In tutto questo trambusto, 
Dennerlein non perde d'oc-
chio i suoi azzurri, se li coc­
cola, cronometro alla mano, 
dà loro consigli, li richia­
ma, li « corregge », li solle­
cita. Quando lo preghiamo 
di scambiare due parole con, 
noi, però, accetta di buon 
grado e, trovato un angolo 
un po' più tranquillo, comin­
cia a rispondere alle nostre 
domande col • suo accento 
schiettamente napoletano, co­
si poco in carattere con quel 
cognome mitteleuropeo. 

Prima domanda, di rigo­
re. sulla preparazione in vi­
sta della Coppa Europa, che, 
per gli uomini, si svolgerà 
a Londra. 

« Quest'anno abbiamo un 
calendario di impegni fitto 
come non mai e, dunque, la 
preparazione deve tener con­
to di questo fattore e proce­
dere per gradi. In Coppa Eu­
ropa, quindi, troveremo sicu­
ramente delle squadre più a-
vanti di noi e l'impegno sa­
rà estremamente duro. Si 
punta comunque a un quar­
to-quinto posto, anche per­
ché stiamo colmando alcune 
lacune della squadra, il dor­
so m particolare ». 

Chi teme di più fra i nostri 
avversari? 

« Intanto bisogna franca­
mente riconoscere che la 
URSS fa praticamente gara 
a se. Loro già pensano alle 
Olimpiadi di Mosca e hanno 
una squadra fortissima e o-
mogenea. Le altre compagi­
ni più pericolose sono le due 
Germanie, la Svezia, la Gran 
Bretagna. Gli scandinavi, fra 
l'altro, hanno molti nuota­
tori che si allenano nelle ti-
niversità americane, mentre 
gli inglesi schierano vari "o-
riundV davvero temibili. Co­
munque — sovietici a par­
te, — se azzecchiamo alcune 
gare, noi siamo in grado di 
competere con tutti gli al­
tri. Certamente, occorre ri­
petere che arriviamo all'im­
pegno con un ritardo voluto 
nella preparazione, e di que­
sto bisognerà tener conto ». 

A che livello sono le « pun­
te di diamante» del nostro 
nuoto? 

« Intanto Guarducci sta ri­
prendendo ora, dopo l'inci­
dente motociclistico: da lui 
i risultati II aspettiamo più 
avanti nella stagione. Comun­
que. sta recuperando e in 
Coppa Europa pareggerà si­
curamente. Lolle è molto in 
ritardo per problemi di stu­
dio. Già a buon punto è m-

A colloquio con l'allenatore della nazionale di nuoto 

Dennerlein: «In Coppa Europa 
puntiamo a un quarto posto» 

La situazione del settore maschile alla vigilia dell'importante impegno 
Dalla Coppa Mosca risultati incoraggianti - In ritardo Guarducci e Lalle 

La prima uscita dei rossoneri a Vipiteno ha procurato applausi -all'ultimo arrivato 

Ora il Milan scopre Galluzzo 
Il diciannovenne centravanti prelevato dal Lecco si è messo in evidenza con un bellissimo gol - Anche gl i altri 
giovani, Doriano e Romano, hanno destato ottima impressione - Giacomini soddisfatto dello standard di ren­
dimento raggiunto dalla sua squadra, conta di trarre i primi bilanci già a partire dalle prossime amichevoli 

vece Rcvclli (e infatti in Cop­
pa Mosca ha realizzato il 
record italiano dei 200 misti 
dopo quello nei 200 farfalla -
ndr), ma Paolo ha ancora 
molte riserve psico-fisiche e 
vedrete che non cesserà di 
migliorare. Poi nel fondo ci 
sono da tenere d'occhio Silve­
stri e Nagni (infatti il primo 
ha stabilito il record degli 
800 stile libero, e il secon­
do ha sfiorato quello di Qua­
dri nei 1.500 - ndr) ». 

Chiudiamo indirizzando 
uno sguardo al futuro me­
no prossimo. Cosa ci può di­
re oggi in vista delle Olim­
piadi di Mosca dell'ottanta? 

« Guardi, da Montreal a 
oggi abbiamo fatto dei prò-
gressi enormi: in Canada a-
vevamo pochi punti di forza 
e dietro c'era il vuoto. Oggi 
esiste una rete organizzativa 
molto più estesa: se fino a 
qualche anno fa soltanto po­
chi centri avevano le strut­
ture per esprimere grossi a-
tleti a livello nazionale, a-
desso un buon nuotatore lo 
si può trovare quasi in oani 
punto della Penisola. Poi 
c'è il miglioramento del set­
tore tecnico, che noi cerchia­
mo in ogni modo di facili­
tare e stimolare attraverso 
corsi e raduni federali. Ogai 
i campioni si ottengono così: 
si tratta di « buttare una re­
te » la più estesa possibile 
e a maqlie fitte, e alla fi­
ne è certo che di pesci (leggi 
campioni) dentro se ne tro­
veranno 

Fabio de Felici 

Le convocazioni, 
BELLON • RAMPAZZO (nuoto 
2000) ; BRACAGLI A e OUADRI 
(Lazio); FABBRI (Sturi»): FRAN­
CESCHI e FRANCESCHI (Milane­
si ) ; CIGLIETTI (Lafont Perugia); 
GUARDUCCI (Carabinieri); NA­
GNI (Roma): REVELLI (De Gre­
gorio); SILVESTRI (Dubin To­
scana) e TRAVAIN (Ticini»). 

Intervista al DT Franco Baccini 

Anche le nuotatrici 
azzurre sapranno 
fare la loro parte 

ROMA — E* opinione ge­
nerale che il nuoto fem­
minile italiano valga og-

. gi qualcosa di più rispet­
to al posto che occupa 
nella graduatoria euro­
pea. Per questo tutti si 

> aspettano che a Palma di 
Majorca, nelle gare di 
Coppa Europa dell'I 1 e 
12 agosto, le nuotatrici 
azzurre vincano il loro 

• gruppo -. (il Fecondo) per 
entrare finalmente nella 
« serie A » del nuoto eu­
ropeo. 

Franco Baccini, l'alle­
natore delle ragazze, da 
noi intervistato nel cor­
so della Coppa Mosca a 
Roma, non vuol però sen­
tir parlare di « imperati­
vo categorico »: 

«A gareggiare — affer­
ma — non si va mai da 

, soli e se noi abbiamo fat­
to grossi progressi, non è 
che gli altri siano rima-

• sti fermi per farci un pia-
' cere». ' 

Ma lei, Baccini, ammet-
. terà che nella sua equa-
: dra c'è tutto un fiorire 
| di giovani talenti 

a Certamente — conce-
: de l'allenatore azzurro — 

di ragazze in gamba ne 
sono uscite fuori parec­
chie, però restano ancora 
delle lacune da colmare: 
per esempio siamo anco­
ra lontani da tempi di ri­

lievo nei 100 stile libero, 
anche se per fortuna i 
nostri concorrenti hanno 
lo stesso problema». 

Si vuol sbilanciare un 
po' di più, fare magari 
un pronostico? 

«Pronostici non ne lac­
cio. Posso dire che ab; 
biamo una squadra omo­
genea e che punteremo 
alla vittoria, guardando­
ci però ,da ungheresi e ce­
coslovacche che sono mol­
to, molto pericolose ». 

Il nuoto femminile ita­
liano ha avuto per anni 
un solo nome: Novella 
Calligaris. Fra le atlete 
di oggi ne vede qualcuna 
in grado di raggiungere i 
suoi livelli? 

«Guardi, di campiones­
se come la Calligaris in 
Italia ne può nascere una 
ogni cent'anni, non solo 
come potenzialità tecni­
che. ma come spirito di 
sacrificio, serietà di pre­
parazione, grinta e voglia 
di vincere. Certo, Pelotti, 
Tagnin, Savi-Scarponi, e 
Dalla Valle hanno grossi 
mez2i, ma occorrerà la­
vorare ancora molto su 
di loro perché maturino 

Si aspetta grossi risul­
tati a Palma in Coppa 
Europa? 

«Andiamoci piano! Do­
po i quattro record asso­
luti di Milano (nell'in­

contro Italia-RDT al li­
mite dei 16 anni - NdR) 
gli allenatori delle socie­
tà hanno cominciato a la­
vorare sul fondo, aumen­
tando progressivamente i 
carichi di allenamento 
delle atlete: è un lavoro 
in profondità che darà dei 
risultati a stagione molto 
inoltrata 

Il suo collega della 
squadra maschile, Bubi 
Dennerlein, ci ha detto 
che il livello complessivo 
del nuoto azzurro, anche 
per gli sforzi delle socie­
tà, è enormemente cre­
sciuto come qualità e 
quantità, negli ultimi an­
ni, il che fa ben sperare, 
in prospettiva anche delle 
Olimpiadi di Mosca: lei 
sottoscrive - questo giudi­
zio? 

Assolutamente. Le so­
cietà si comportano mol­
to bene e tutto il settore 
tecnico ha fatto dei pro­
gressi enormi. Però in 
campo femminile a Mon­
treal avevamo Novella 
Calligaris e questo non 
bisogna dimenticarlo. Co­
munque si sta lavorando 
bene e in profondità su 
un gruppo di atlete gio­
vani molto più numerose 
di allora. Se si continua 
cosi qualche bella sorpre­
sa prima o poi potrà an­
che arrivare ». 

f. de f. 
Le convocazioni 

DALLA VALLE (Pertoset-
la ) ; DI SERI e SAVI SCAR­
PONI (Roma); FELOTTI (S. 
Donato); FORALOSSO (Rodi­
gini); GIULIANI (Dobin To­
scana); PONTEPRIMO (Dino 
Rora); OUINTARELLI (Da 
Gregorio) • TAGNIN («as­
salto). 

Lazzarini dimesso dall'ospedale 

Ferrari saldamente 
in corsa per V« iride» 
Le Yamaha surclassate dalle Suzuki - La sicurezza 
dei circuiti deve essere stabilita da una formula al­
la quale riferirsi per la omologazione delle piste 

Dalla Finlanc't'a è giunta la 
notizia rassicurante che Eu­
genio Lazzarini ha lasciato 
l'ospedale. • Le conseguenze 
della caduta di domenica so­
no soltanto contusioni varie e 
lieve trauma cranico. Se sul 
piano sportivo l'esito delle 
gare disputate ad Imatra re­
sta totalmente negativo per il_ 
motociclismo italiano, c'è 
almeno <• la soddisfazione di 
sapere che il « fantino » di 
Pesaro se l'è cavata meglio 
di quanto si temeva. La noti­
zia è importante, anche per­
chè Lazzarini pur essendo al 
comando della classifica 
mondiale della classe 50 non 
ha ancora matematica sicu­
rezza tìi conquistare quel ti­
tolo per il quale il 2 set­
tembre a Le Mans è in pro­
gramma l'ultima prova. 

La battuta d'arresto subita 
da irginio Ferrari è stata 
fortunatamente meno pesante 
di quelloche avrebbe potuto 
essere, grazie alla straordina­
ria prestazione, collettiva dei 
piloti in corsa con le Suzuki 
che hanno letteralmente sur­
classato i tre della Yamaha: 
Sareon, Roberts e Cecotto. 
La condizione della pista su 
cui si è corse (flagellata dal­
l'acqua prima che si dispu­
tasse la corsa, della 500, co-

Atletica: l'Italia B ha battuto la Spagna e Bianchini tocca i 75 metri nel martello 

La Koch avvicina i tempi degli uomini 
La nazionale B di atletica t ni dovrebbe essere seleziona-

leggera. rinforzata da alcuni 
atleti della squadra A. ma 
depauperata da infortuni, ha 
sbaragliato a Barcellona la 
nazionale A spagnola. Il pun­
teggio finale, 117-99, non am­
mette discussioni. La cosa 
buffa di questa vicenda è che 
gli spagnoli, decisi a battere 
per la prima volta l'Italia, si 
erano lamentati — alla vigi­
lia — della inconsistenza del­
la formazione azzurra. Nel 
confronto italo-iberico sono 
scaturiti parecchi buoni risul­
tati. Su tutti campeggia il 
lancio dì Orlando Bianchini 
che con 75 metri ha ottenu­
to la seconda prestazione ita­
liana di tutti i tempi nel mar­
tello. In effetti Bianchini ha 
mancato il record italiano di 
Gian Paolo Urlando per M 
centimetri. In teoria B.anchl-

to per la finale di Coppa Eu­
ropa al posto di Urlando. Ma 
Bianchini è certamente il pri­
mo a non augurarsi una simi­
le eventualità. 

Orlando è infatti un ragaz­
zo placido che funziona a cor­
rente alternata. Gli - piace 
mangiar bene e l'anno scorso 
più che un martellista sem­
brava un lottatore di esu­
mo». Io sport giapponese do­
ve è difficile distinguere i 
muscoli dal grasso. Quest'an­
no l'hanno messo a dieta e il 
ragazzo ha troiaio il modo di 
cavare dai muscoli una bot­
ta da record italiano. Con 75 
metri si può vincere la gara 
torinese di Coppa Europa. 
nonostante la presenza del 
ventunenne sovietico Serghei 
Litvinov e del ventenne te­
desco democratico Roland 

Steuk. E tuttavia Urlando, 
34 anni, dà più fiducia. Bian­
chini è comunque l'uomo del 
futuro, colui che nello spa­
zio di poche stagioni, può rag­
giungere gli ottanta metri. • 

Oltre a Bianchini si sono ben 
comportati Domenico D'Ali-
sera nell'asta (5,30) e Antonio 
Selvaggio, vincitore dei 5 mi­
la in 13*58". Porse il siciliano 
si è meritato la selezione per 
la Coppa Europa. Lui e l'al­
tro siciliano Luigi Zarcone — 
uno sui 5 e l'altro sul 10 
mila metri — farebbero una 
bella coppia. 

Ma il responso più interes­
sante della domenica atletica 
è senza dubbio il 48"89 otte­
nuto dalla tedesco-democrati­
ca Marita Koch sui 400 me­
tri. A Postdam la giovane 
primatista ha migliorato il 
suo record mondiale di 5 

centesimi, scendendo per la 
seconda volta sotto 1 49". Si 
diceva che Marita Koch era 
infortunata e che non sem­
brava in grado di competere 
sulla terribile distanza del gi­
ro di pista. La smentita è 
giunta repentina: venerdì ha 
corso la staffetta 4 x 100 (42" 
17 a otto centesimi dal pri­
mato mondiale), domenica ha 
dato una aggiustatimi a un 
record che pareva già prodi­
giosa 

Non si » più che cosa dire 
di questa atleta incredibile. 
L'anno scorso ha migliorato 
una volta il «mondiale» del 
200 (che poi ha eguagliato in 
una successiva occasione) e 
tre volte quello del 100. Que­
st'anno ha abbassato due vol­
te il limite de] 200 (abbatten­
do anche il muro dei 22") una 
volta quello della staffetta 

veloce e, infine, domenica, 
quello del giro di pista. 

Nella lista mondiale Marita 
Koch precede la grande po­
lacca Irena Szewnska 
(49"29> e la connazionale 
Kristine Brehmer (49*77). 
Sul « tartan» di Torino è an­
nunciata una gara fantastica 
tra lei e ia sovietica Maria 
Kulchounove, 49"77 alle re­
centi Spartachiadi. 

Marita Koch ha raggiunto 1 
limiti del giro di pista? Pare 
proprio di no se si riflette 
sulle doti di velocità che la 

distinguono. Marita, primati­
sta mondiale dei 200 con un 
tempo 21"7l) che molti uo­
mini non sanno realizzare, è 
sicuramente destinata ad ab­
battere anche il muro dei 
447". E sembrerà un miracolo. 

Remo Musumeci 

munque ancora bagnata al 
momento in cui sono scese 
in campo le mezzo litro) 
hanno danneggiato l'impianto 
frenante della moto di Ferra­
ri è il giovanotto ha dovuto 
alzare bandiera bianca. Ro­
berts tuttavia non è andato 
oltre un sesto posto (ha avu­
to da recriminare contro 
Sarron che non lo ha lasciato 
giungere quinto restandogli 
davanti mentre Cecotto, da 
buon professionista, ha tenu­
to di conto degliè interessi 
della Yamaha ed ha lasciato 
che Roberts lo superasse al 
momento opportuno) e so­
stanzialmente la lotta per il 
titolo resta ancora apertissi­
ma. tutto è rimandato a Sil­
verstone e Le Mans. 

Anche Graziano Rossi, dopo 
la splendida tripletta realiz­
zata in Jugoslavia, Olanda e 
Svezia nella classe 250 ha do­
vuto cedere alla jella. fermo 
dopo appena un giro. Peccato 
perchè sembrava ormai tor­
nato in gara anche per II 
mondiale. 

A corsa conclusa le recri­
minazioni per la pericolosità 
della pista sono state ancora 
una volta molte e anche più 
decise di quanto n on Io fos­
sero alla vigilia- Si riparla 
con insistenza della possibili­
tà che Giacomo Agostini as­
suma la direzione dell'asso-
ciazine piloti, decisi a difen­
dersi dall'imprevidenza dei 
dirigenti del motociclismo 
mondiale. Si riparla anche di 
Me Cormak. che metterebbe 
a disposizione dei piloti le 
sue capacità <5i manager. Il 
perìcolo è che col pretesto di 
difendere i piloti si creino 
altre soprastrutture che fini­
rebbero probabilmente per 
opprimerli anche di più. - Il 
discorso, lo ripetiamo, è 
semplice. La sicurezza dei pi­
loti sta in una formula che 
deve essere stabilita per ri­
conoscere l'agibilità alle pi­
ste. Tale formula deve essere 
redatta con l'accordo della 
associazione dei piloti, tanto 
meglio se diretta da uno di 
grande esperienza e prestlg» 
come il celebre Geiacomo A-
gostini. 

Eugenio Bomboni 

Le quote 
del Totip 

ROMA — La Direttola «lana Sitai-
Totip comunica la quote relativa 
al concorso nomar* 30 «al 29 In­
olio 1»7». Al tra « «odici > lira 
23.S57.327t ai 20 « untole], lira 
511.933» ai 1.311 a dieci. lira 
31.000. 

Dal nostro inviato 
VIPITENO — Un mezzo pan­
demonio aveva sollevato tra 
la gente di quassù il divie­
to ribadito dalla Lega cal­
cio di effettuare partite ami­
chevoli prima della fine di 
luglio, mentre il Milan ave­
va assunto un impegno ab­
bastanza preciso di disputa­
re una amichevole con la 
locale squadra di Vipiteno 
già sabato scorso. Cosi Gia­
comini ha dovuto escogitare 
qualcosa. E francamente na 
fatto bene. Ecco quindi, do­
po il divieto della Lega, li­
gia alle norme, la trovata di 
Giacomini: ha fatto giocare 
una partita di un'ora ai suoi 
ragazzi suddividendoli in due 
squadre. Ingresso libero al 
campo, in una sorta di ante­
prima che ha avuto una no 
tevole capacità di attrazio­
ne (circa mille spettatori). 

La partita in famiglia si e 
giocata dieci contro dieci. 
Queste le due formazioni: 
bianchi: Albertosi (Novazzet-
ti nel secondo tempo). Bet, 
Maldera, Capello. Baresi. Ro­
mano. Buriani. Novellino 
(Mandressi dal 25'). Carotti. 
Vincenzi, Rossi: Rigamonti, 
Caracciolo, Morini. De Vec­
chi. Collovati. Galluzzo, An-
tonelli. Chiodi. Bigon. Man­
dressi (Doriano dal 25'). 

Anche se non è assoluta­
mente il caso di trinciare 
giudizi, va detto che, nel 
complesso, i giocatori sono 
apparsi ancora un po' le­
gnosi. in generale. Un fatto 
che ha preoccupato è staio 
il leggero infortunio capita­
to a Novellino che ha ripor­
tato una infiammazione aiia 
gamba sinistra e se ne è do­
vuto tornare negli spogliatoi. 
dai quali è uscito con una fa­
sciatura vistosa. Comunque 
le sue condizioni non desta­
no assolutamente preoccupa­
zioni tanto che già ieri sera 
si era praticamente rimesso. 

Quanto al gioco, otto gol in 
tutto .Hanno vinto i rossi 
per • 8-2 (primo tempo 1-2» 
con gol di Capello a] 13*. 
Novellino al 15*. Galluzzo &ì 
18*, Chiodi al 32*. e al 42*. 
De Vecchi al 50*. Galluzzo al 
52, Doriano al 55*. 

Hanno impressionato favo 
revolmente soprattutto i due 
giovani diciannovenni Gal­
luzzo e Romano assieme i 
Chiodi, mobilissimo. Bene an 
che Antonelli e De Vecchi. 
senza tacere di Novellino ti­
no a quando è stato in cam­
po. Galluzzo, in particolare. 
si è preso applausi a scena 
aperta dal pubblico per «i 
suo primo gol, davvero stu­
pendo. 

Alla fine della partitella 
Giacomini, attento arbitro 
dell'incontro, ha commenta­
to dicendo di aver tratto 
utili elementi di valutazione 
da questa prima sortita dei 
suoi ragazzi. Quanto al gra­
do di preparazione ha dichia­
rato di essere soddisfatto 
perché si sarebbe aspettato 
la squadra ad un livello leg­
germente inferiore, per cut 
conta verosimilmente di por 
tare a punto i rossoneri per 
le prossime e più impegnati­
ve uscite. 

Comunque Giacomini. pur 
nella sua compitezza ed af­
fabilità. mostra di prendere 
le cose «stremamente sul 3e- , 
rio, rigido com'è al rispetto 1 

degli Impegni professionali 
propri e della squadra che 
gli è affidata. Perciò nel 
clan rossonero si è registra­
ta una decisa stretta di re 
dini rispetto alla «filoso­
fia » di Liedholm che. forse 
troppo preoccupato di urtare 
l'italica suscettibilità, si mo­
strava più largo di manica. 

D'altra parte — sostiene 
Giacomini — il campionato 
è una cosa da non prendere 
sottogamba, tanto più che il 
Milan parte con il peso del­
lo scudetto sulla maglia 

E sentiamo, a proposito. 
cosa ne pensa Giacomini del 
calendario del campionato. 

Il Milan. come si sa. dovrà 
affrontare subito la Roma 
e Giacomini dice che «si 
tratta di una partita molto 
interessante e stimolante, vi­
sto che Liedholm che ha por­
tato il Milan allo scudetto. 
allena ora la Roma. Sarà 
proprio per questo che il no­
stro impegno verrà maggior­
mente stimolato». 

E sul calendario In gene­
rale. e in particolare, suile 
partite di apertura? 

« Penso che un calendario 
non sia mai né particolar­
mente facile né particolar­
mente difficile. Tutti sanno, 
e noi lo sappiamo, quali squa­
dre dobbiamo incontrare, le 
dobbiamo incontrare tutte, 
ed è ovvio. Tuttavia, tra la 
quarta e la nona giornata, 
dovremo esprimere U. meglio 
di noi. dato che ci troveremo 
di fronte Juventus. Perugia. 
Inter e Torino». E conclùde 
così: 

« E' un calendario che pre­
senta le maggiori difficoltà 
nella parte centrale, questa 
è la fase cruciale che. d'altra 
parte, capita più o meno in 
tutti i calendari. Per noi è 
capitata verso la metà, e 
non ci lamentiamo dato che 
calendari «« misura non ne 
esìstono. Ci va bene lo stes­
so. quindi cercheremo natu­
ralmente di fare del nostro 
meglio ». 

Gianfranco Fata 

Oggi David 
a Innsbruck 

MILANO —- Leonardo Davi**, ro 
sciatore azxurro in coma da quasi 
cinque mesi, sarà trasportato 
questa mattina dall'ospedale di No­
vara a quello di Innsbruck. In Au­
stria. per un ennesimo tentativo 
di risvegliarlo dal sonno profon­
do in evi si trova dopo la caduta 
in Amer e». In programma dì que­
sto che e stato definito il « viag­
gi© detta sperarti,» » è stato predi­
sposto dairorjanirraiione e Eorop 
Assistance »: on centro medico 
mobile, con a bordo il dott. Lamjer 
e la dottoressa Crazzina del Poli­
clìnico di Milano, si recherà al­
l'ospedale di Novara per prele­
vare David alle otto. Con questo 
centro mobile lo sciatore, accom­
pagnato dal padre, sari portato 
all'aeroporto della Malpensa o ca­
ricato so on • Lear 35 », dotato 
di apparecchiatura mediche che 
consentiranno di tenero sotto co­
stante controllo lo sfortunato 
atleta. Dopo l'atterraggio ad Inns-
bnrek (fi volo dovrebbe dorare 
ima quarantina di minati). David 
tara trasferito nel locale ospedale 
e affidato alle cure del prof. Frani 
Cerstenbrand, il ci nìco che lo ha 
visitato nei giorni scorsi a Novara. 
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